E dopo la lettura della fiaba… 

FACCIAMO ANCHE NOI COME EVASIO E FORTUNELLA?

Rendiamo più bello il territorio anche noi, come hanno fatto i protagonisti della fiaba? 
La storia del regno di Momomò ha molti tratti in comune con la storia del nostro Monferrato. Girovagando per le nostre colline, possiamo renderci conto che anche da noi nel tempo sono state costruiti edifici e capannoni che non si armonizzano con le costruzioni tipiche della nostra zona. Potremmo fotografarne qualcuno, per toglierci almeno la soddisfazione di cancellarli dalle fotografie, di tinteggiarli con colori che li mimetizzino nella natura, o di ricoprirli di edera rampicante con il collage. Ci proviamo?

E perché non invitiamo i nostri amici a visitare il Monferrato?
Abbiamo a disposizione un blog per descrivere le caratteristiche più attraenti del Monferrato, i paesaggi, i bei palazzi: in questo modo possiamo suscitare curiosità e interesse per un territorio che ha tante attrattive ancora poco conosciute. 
Lo troviamo a questo indirizzo:  http://vieninmonferrato.it  
Chi collabora diventerà “Ambasciatore del Monferrato”!

E se verranno a trovarci, dobbiamo ricordare che:

· il benvenuto più bello è sempre un sorriso

· la frase più accogliente è “Posso fare qualcosa per te?”

· tutti siamo responsabili della pulizia e della bellezza del posto dove abitiamo

LO SAPEVATE CHE …
· un marchese di nome Teodoro governò davvero il nostro territorio? il Marchese Teodoro I Paleologo, fu il primo a convocare nel Monferrato assemblee - successivamente chiamate Parlamenti - alle quali partecipavano i vassalli ed i rappresentanti delle comunità da lui dipendenti? Tale abitudine fu mantenuta da molti dei successivi marchesi paleologi in quanto utile strumento di governo.
· il dialetto piemontese ha le sue regole e la sua grammatica come una vera e propria lingua? Gli abitanti del Monferrato lo parlarono dai tempi antichi fino a pochi anni or sono. In molti lo parlano anche oggi e ne sono fieri. 
· le prime scritte ritrovate della lingua piemontese sono proprio qui a Casale in bellissimi mosaici che sono stati realizzati nel 1100? Si trovano all’interno del Duomo.

· il nome Evasio significa “che canta a Bacco”, il dio del vino e dell’allegria. Chi si chiama così, dovrebbe per forza amare la compagnia, la bellezza e l’allegria!
· e il significato di Sofia? Vuol dire “saggezza, sapienza”
CENNI STORICI SUL MONFERRATO

I primi abitanti delle terre casalesi furono i Liguri e i Celti, che si insediarono sulle rive del Po, nei territori che vennero successivamente conquistati dai Romani.
In seguito alle invasioni barbariche e alla fine dell'impero, si stanziarono i Longobardi, intorno al 568 circa (la loro presenza è attestata dalle statue di Liutprando, re dei Longobardi, e della Teodolinda, regina dei Bavari, nella facciata del Duomo)
Successivamente, il vescovo di Asti, Evasio, convertì al cattolicesimo il borgo, e fondò la chiesa di di Sant'Evasio, poi trasformata in Cattedrale. 
Il Monferrato è stato da sempre una regione contesa e divisa, soprattutto dal Medioevo fino all'età moderna perché è una terra fertile in una posizione favorevole per le vie di comunicazione tra il Mar Ligure e la Pianura Padana, tra il Nord Europa e il Mar Mediterraneo. Per otto secoli, dal 967 d.C. fino al 1708, quando il territorio entrò a far parte del Regno di Sardegna fu un vero e proprio Stato, di cui Casale fu la capitale dal 1435.

Aleramo fu il primo a ricevere dall’Imperatore Ottone I il titolo di Marchese nel 967 d.C. (Aleramo è sepolto nella Abbazia dei Santi Vittore e Corona a Grazzano)
Un suo nipote, Corrado, partecipò alle Crociate in Medio Oriente e nel 1192 fu nominato Re di Gerusalemme. Anche suo figlio, Bonifacio I, partecipò alle Crociate e fu nominato Re di Tessalonica.

I Marchesi del Monferrato si dimostrarono sempre molto leali verso l’imperatore. Quando Casale, nel 1215, venne rasa al suolo da una coalizione tra Alessandria, Asti, Vercelli e Milano, l’imperatore Federico II volle che fosse ricostruita e la dichiarò “protettorato personale”, per ringraziare la città della lealtà dimostrata verso il nonno, l’imperatore Federico I, il Barbarossa (Casale era alleato dell’Imperatore, come attestano i merli ghibellini della torre del Castello)

Uno tra i più importanti Marchesi del Monferrato fu Guglielmo VII, nato nel 1260. Guglielmo fu nominato capitano di guerra per cinque anni da un gruppo di Comuni, fra cui c’erano Milano, Pavia, Novara, Asti, Alba, Torino, Genova, Lodi, Cremona, Como, Verona e Mantova. Aveva un esercito di 35 mila fanti e mille cavalieri e nell’ Europa dell'epoca erano pochi i regnanti a poter disporre di numeri simili in guerra.
L’ultimo dei discendenti di Aleramo fu Giovanni I che morì senza lasciare figli,  così il marchesato passò ai Paleologi. Teodoro I Paleologo fu il primo a convocare, nel Monferrato, assemblee - successivamente chiamate Parlamenti - alle quali partecipavano i rappresentanti delle comunità da lui dipendenti: tale abitudine fu mantenuta da molti dei successivi marchesi paleologi in quanto utile strumento di governo.
Con Teodoro II Paleologo il Marchesato raggiunse la massima estensione territoriale della sua storia, soprattutto grazie alle conquiste del famoso condottiero Facino Cane. Il Marchesato del Monferrato in quel periodo si estendeva fino a Genova, Milano, Piacenza, Vigevano, Novara e Varese.

Verso la fine del 1400 il Marchesato del Monferrato diventò alleato con la Francia, grazie al matrimonio tra Guglielmo IX e la principessa francese Anna d’Alencon. Anna d’Alencon visse nel palazzo in via Alessandria che porta ancora oggi il suo nome. Rimasta vedova ancora giovane, Anna governò in nome del figlio ancora troppo piccolo, quando morì fu sepolta nella chiesa di Santa Caterina  (probabilmente nel coro, perché la chiesa fu costruita nel 1700, tre secoli dopo la sua morte).
In seguito al matrimonio di Margherita, la figlia di Anna,  con Federico II Gonzaga di Mantova, il Marchesato del Monferrato passò ai Gonzaga (il matrimonio fu celebrato nella Cappella del Castello, che è in fase avanzata di restauro e presto sarà ancora visibile a tutti noi).
Per tutto il 1500 e il 1600 si susseguirono lunghe guerre tra Spagna e Francia per il possesso dell’Italia. Fu in quegli anni che venne fortificato il Castello e fu costruita la Cittadella perché Casale era in una posizione strategica importante. Re, generali e diplomatici la definirono “la chiave d’Italia” e anche “le coeur du monde”  perché garantiva l’accesso al resto della penisola, in primo luogo al Milanese.

Nell’anno 1567 i casalesi, capeggiati da Oliviero Capello, si ribellarono al potere assoluto che aveva instaurato Guglielmo Gonzaga, duca di Mantova e di Monferrato, e ottennero dall’imperatore Carlo V il riconoscimento di alcuni diritti della città di Casale, ma Guglielmo Gonzaga riuscì ad imporsi e a togliere alla città tutti i beni e le libertà. Oliviero Capello e i suoi seguaci furono uccisi.

La cittadella, che rimase sempre imprendibile, venne fatta saltare con le mine nel 1695 per accordi fra le grandi potenze.

Nel 1708 Casale passò sotto il dominio di Casa Savoia. 

Alla fine del 1700 Casale, seguendo le idee rivoluzionarie che in quel periodo si stavano diffondendo in Europa, instaurò la repubblica, issando l'albero della libertà. Successivamente la città fu occupata dagli austriaci e dai russi e rimase in loro possesso fino al 14 giugno 1800 quando, dopo la  battaglia di Marengo, vinta da Napoleone, tornò di nuovo a far parte dei domini francesi.

Napoleone nominò Casale "città di riguardo" tanto la riteneva importante per il controllo del Nord Italia e fece costruire nella città il Tribunale, il Liceo, le Caserme.

Durante il Risorgimento Casale si meritò la medaglia d’oro come “benemerita del Risorgimento Nazionale” per la sua resistenza ad oltranza alle truppe austriache.

Dopo la proclamazione del Regno d’Italia, molti furono i Casalesi che si distinsero. In particolare ricordiamo Giovanni Lanza, che ebbe una lunga e ininterrotta carriera politica, con tre presidenze della Camera, importanti ruoli di Ministro e di Capo del Governo.
Proprio negli anni in cui si compì l’unità d’Italia, a Casale si scoprì che la terra delle nostre colline, la marna, se cotta ad alte temperature, poteva diventare un ottimo cemento, adattissimo a costruire strade e ponti. Da allora l’industria del cemento  diventò molto importante per il nostro territorio.

Agli inizi del 1900 si stabilì a Casale la fabbrica dell’Eternit. Portò lavoro e benessere, ma in seguito si scoprì che la polvere di amianto, che veniva lavorata in fabbrica e che si respirava in fabbrica e in città, faceva ammalare e morire. Finora sono più di 2000 i morti per mesotelioma e asbestosi, le malattie legate all’amianto.

A cominciare dal periodo successivo alla Prima Guerra Mondiale a Casale si sviluppò l’industria del freddo: ancora oggi si producono frigoriferi e camion refrigerati, adatti al trasporto di alimenti congelati.

Fu soprattutto nel secondo dopoguerra che le nostre colline cominciarono a perdere abitanti e molti paesi rimasero quasi disabitati. Erano tanti i giovani che lasciavano il duro lavoro dei campi per un lavoro più sicuro nelle fabbriche di Casale, di Torino o di altre grandi città.

E OGGI ?
Casale ha saputo rinascere nel passato: quando fu distrutta e incendiata da una coalizione tra Milano, Vercelli e Alessandria nel 1215 fu poi ricostruita pochi anni dopo; ha saputo reinventarsi tante volte:  da Capitale del Marchesato del Monferrato, a capoluogo  della provincia vitivinicola più importante d’Italia nel 1800, a città del cemento e del freddo. 
Anche oggi occorre progettare qualcosa di diverso. Negli ultimi anni sono molte le fabbriche che hanno chiuso i battenti, colpite dalla crisi economica mondiale, e il problema della disoccupazione è molto serio. La tragedia Eternit ha fatto conoscere il nome della nostra città in tutto il mondo, perché il processo di Torino contro i proprietari dell’Eternit è stato il più grande processo d’Europa per reati contro l’ambiente. 
Non dobbiamo dimenticare però che Casale non è la città dell’amianto, ma è la città che più ha lottato contro l’amianto, per avere giustizia, perché siano attuate le bonifiche, perché si trovi una cura per sconfiggere il mesotelioma. Casale, per scelta dell’allora Sindaco Riccardo Coppo, fu la prima città nel mondo dove fu proibito l’amianto. Da Casale può e deve partire un messaggio di sviluppo diverso, basato sul rispetto dell’ambiente e della vita umana. 

Conoscere e valorizzare il territorio può aprire nuove possibilità di lavoro attraverso lo sviluppo turistico. Abbiamo Palazzi nobiliari, Chiese, una Sinagoga, che costituiscono un’attrattiva rilevante e sono testimonianza della storia importante che abbiamo avuto. Abbiamo un paesaggio collinare che è l’unico da cui si possano ammirare insieme la pianura con le sue risaie e la catena delle Alpi.
Prendiamo spunto dalla fiaba di Evasio e Fortunella: diventiamo anche noi attenti alle bellezze della nostra terra, abbiamo cura del territorio, siamo accoglienti verso i turisti che arriveranno a conoscere la nostra città e i paesi vicini, a degustare i nostri vini, a mangiare le nostre specialità!

Oggi gli Infernot di nove paesi monferrini sono stati definiti dall’Unesco “Patrimonio dell’umanità”, così come era avvenuto nel 2003 per il Sacro Monte di Crea. 

Siamo probabilmente l’unico caso al mondo in cui si possono visitare due siti Unesco andando dall’uno all’altro a piedi, in poche ore di cammino!

PERSONAGGI MONFERRINI ILLUSTRI
Stefano Guazzo fu letterato e poeta, nacque a Casale nel 1530 e morì a Pavia nel 1593. Fondò l' "Accademia degli Argonauti" di Casale e scrisse “La civil conversazione” un libro importantissimo: si contano 45 edizioni italiane fino alla metà del secolo XVII, oltre a traduzioni in latino, inglese, francese e tedesco. 
Guglielmo Caccia fu un famoso artista ritenuto il caposcuola della pittura piemontese, nacque a Montabone nel 1568 e morì a Moncalvo nel 1625, dove visse molto a lungo: per questo ricevette il soprannome de "il Moncalvo". 
Orsola Caccia, figlia di Guglielmo, fu una valente pittrice. Suoi quadri sono esposti in numerose chiese del Monferrato.
Pier Francesco Guala Pittore nato a Casale il 15 settembre 1698 e morto a Milano il 27 febbraio 1757. Fu uno dei più noti artisti piemontesi del Settecento. Il Guala lavorò moltissimo a Casale dove eseguì numerose tele per il convento di San Domenico e la Chiesa di Santo Stefano. 
Francesco Ottavio Magnocavalli (o Magnocavallo), Conte di Varengo, nato a Casale nel 1707 e morto a Moncalvo nel 1789. Notissimo architetto, costruì veri gioielli architettonici in stile barocco in tutto il Monferrato. Notevoli le chiese di Penango, di Viarengo e di Casorzo. Costruì pure numerosi palazzi patrizi in Casale. 
Giambattista Boetti, nacque a Camino nel 1743, morì in un monastero a Nord della Russia nel 1798. Fu frate domenicano,  missionario, medico, condottiero, forse agente segreto. Non è sicuro, ma pare che con il nome di Al-Mansur, il vittorioso, conquistò la Georgia, combattendo contro l’esercito russo e quello turco. 
Carlo Vidua fu un valoroso esploratore e viaggiatore, nacque a Casale Monferrato nel 1785 e morì nel 1830 in un'isola dell'arcipelago delle Molucche. La sua morte fu dovuta ad una ferita procuratisi in occasione della scalata ad un vulcano sulfureo di Celebes. Il Vidua visitò l'isola di Giava, le Filippine, l'Egitto ed altri paesi orientali. 
Carlo Evasio Soliva, compositore e musicista, nacque a Casale Monferrato nel 1791, ebbe importanti incarichi come musicista nelle più importanti corti europee, e morì a Parigi nel 1853.
Luigi Canina fu architetto, archeologo e scrittore. Nacque a Casale il 24 ottobre 1795 e morì a Firenze il 17 ottobre 1856. Fu autore di ben trentaquattro opere di grande valore ai fini della conoscenza dell'arte antica, ricevette onorificenze e ordini cavallereschi da ben ventidue paesi. Il suo valore di studioso d'arte e di architetto è riconosciuto anche dal suo luogo di sepoltura: la chiesa di Santa Croce di Firenze.
Giovanni Lanza fu un grande uomo politico e statista. Nacque a Casale nel 1810 e si spense a Roma nel 1882. Fu ministro della Pubblica Istruzione nel governo Cavour, ministro degli Interni nel Governo Lamarmora, presidente del Consiglio dei ministri dal 1869 al 1873. Ricoprì pure la carica di presidente della Camera dei Deputati.
Luigi Hugues Geografo, nato a Casale il 27 ottobre 1836, morto nella stessa città il 5 marzo 1913. Lo si ricorda per aver contribuito alla rinascita degli studi geografici in Italia nella seconda metà del secolo scorso. Fu anche musicista e concertista: si esibì al flauto e al pianoforte in concerti in numerose città d’Italia e d’Europa, compose numerose opere e scrisse libri utili all’insegnamento della musica.

Ascanio Sobrero fu uno dei più celebri chimici italiani. Docente universitario alla facoltà di chimica di Torino, scoprì la nitroglicerina, che vent'anni dopo Alfredo Nobel, il creatore dei premi che prendono il suo nome, riuscì a trasformare in dinamite. Nacque a Casale l' 11 ottobre 1812 e morì a Torino il 25 maggio 1888.
Francesco Negri fu un grande fotografo. Nacque a Tromello nel 1841 e morì a Casale nel 1924.  E’ noto per l'invenzione del teleobiettivo e per le sue sperimentazioni nel campo della fotografia. Lo si ricorda per le sue realizzazioni in microbiologia che rivoluzionarono le tecniche del tempo, consentendogli di fotografare, nel 1885, il bacillo del colera.
Giovannina Mazzone, nata a Casale nel 1861, morì nel 1954. Fondò l’Ordine missionario delle “Figlie di N.S. di Lourdes”, si occupò di assistenza ai poveri, fondò un oratorio e un Circolo Culturale, difese gli ebrei durante le persecuzioni nazifasciste, tra il 1943 e il ’45 sostenne il Comitato di Liberazione dell’Alta Italia. 
Leonardo Bistolfi fu un illustre scultore casalese, nacque nel 1859 e morì nel 1933. Le sue sculture sono ammirate in molte città d’Italia e d’Europa. Noi possiamo ammirare i gessi che gli servirono da base per i suoi lavori nella Gipsoteca del Museo Civico di Casale.
Umberto Caligaris nacque a Casale nel 1901 e fu un grande giocatore di calcio, prima nel Casale poi nella Juventus, con cui vinse ben 5 scudetti consecutivi. Fece parte anche della Nazionale Italiana quando divenne Campione del Mondo nel 1934. Morì a Torino ancora giovane durante una partita.
Giuseppina Gusmano, nata a Casale nel 1908 e morta nel 1997, è stata dichiarata “Giusto tra le nazioni” perché durante la Shoah salvò la vita di 15 bambini ebrei nascondendoli nella propria casa, pur sapendo di rischiare così la propria vita. A Gerusalemme è stato piantato un albero in suo ricordo, in segno di ricordo eterno. 

E OGGI?
Romana Blasotti Pavesi, Presidente dell’ Associazione Famigliare Vittime Amianto di Casale, è diventata il simbolo nel mondo intero della lotta contro l’amianto, per avere giustizia, perché siano attuate le bonifiche, perché si trovi una cura per sconfiggere il mesotelioma. E’ stata nominata recentemente Commendatore della Repubblica Italiana.
Roberto Bolle cominciò a Casale la sua straordinaria carriera di ballerino che lo vede protagonista nei più importanti teatri del mondo

Federico Bonelli studiò alla scuola di Danza di Casale ed è ora Primo Ballerino al Royal Ballet di Londra
A Casale ci sono ancora oggi validi imprenditori che, quando vendono i loro prodotti, portano il nome della nostra città nel mondo: gli industriale del cemento (famiglia Buzzi), del legno (famiglia Bonzano), delle rotative per la stampa (famiglia Cerutti), biscotti e prodotti di pasticceria (Bistefani, della famiglia Viale) e, tra i nostri prodotti di eccellenza, non dimentichiamo i buonissimi Krumiri della famiglia Portinaro!
GIOCHI
· Prova a collegare i nomi che seguono con le rispettive competenze 
Pittore



Leonardo Bistolfi, 
Scultore



Luigi Hugues
Geografo



Francesco Negri
Viaggiatore



Carlo Vidua

Pittrice



Anna d’Alencon

Pittore 



Giovanni Lanza

Fotografo



Guglielmo Caccia
Letterato 



Ascanio Sobrero 
Statista



Stefano Guazzo
Condottiero


Facino Cane

Scienziato  



Pier Francesco Guala


Principessa  


Orsola Caccia

SOLUZIONE

Pittore

Guglielmo Caccia, Pier Francesco Guala
Scultore

Leonardo Bistolfi

Geografo

Luigi Hugues

Viaggiatore
Carlo Vidua

Pittrice

Orsola Caccia

Fotografo

Francesco Negri

Letterato 

Stefano Guazzo

Statista

Giovanni Lanza

Condottiero
Facino Cane

Scienziato  
Ascanio Sobrero


      Principessa  
Anna d’Alencon
INTARSIO

· Nello schema seguente sono nascosti i nomi di personaggi che sono stati importanti per la storia di Casale e del Monferrato: sei capace a trovarli?  
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SOLUZIONE:

paleologi, aleramo, gonzaga, alencon, corrado, cane, teodoro, capello

Intarsio più complesso
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SOLUZIONE: 

CAsale, monferrato, guazzo, cane, bistolfi, sobrero, negri, hugues, alencon, caccia, orsola, lanza, federico, napoleone

CRUCIVERBA
Cruciverba con personaggi di rilievo della nostra storia, più qualche leccornia, più qualche parola che non c’entra per niente …  
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ORIZZONTALi
1 Famoso geografo casalese

6 Congiunzione

7 Esclamazione di sorpresa

9 Famosa principessa francese che visse a Casale

11 Cognome di un famoso pittore che visse a Moncalvo

14 Corrado lo fu di Gerusalemme

15 A voi

16 La sorella della mamma o del papà

17 Costruì l’arca

18 Infinito di “io bevo”

19 Il contrario di “sì”

20 Nasce nelle risaie

21 Definì Casale “Città di riguardo”

22 Il re degli animali

24 Fu capitale del Monferrato dal 14  ..

25 Dà sapore ai cibi

26 Fu uno Stato importante per otto secoli

28 Presente indicativo del verbo “sapere” 1’ persona singolare

30 Colpevoli

31 Il libro degli inglesi

34 E’ buonissimo col pane

36 Il contrario di frequente

37 No in inglese

40 Pronome personale, 2’ persona singolare

41 Ha un palcoscenico ed una platea

42 Scultore casalese del 1900

44 Fiorisce a maggio

45 Le trovi in Monferrato e nelle Langhe

49 Popolano le risaie

50 Le montagne più alte d’Europa

VERTICALI
1Presente del verbo avere, 3’ persona singolare

2 Letterato casalese del 1500

3 Presente indicativo del verbo sapere, 2’ persona singolare

4 Imperatore del Sacro Romano Impero che aveva dichiarato Casale “protettorato personale”

5 Numero 1 in inglese

9 Dura 12 mesi

12 A noi

13 Condottiero casalese del 1300

19 Fotografò il bacillo del colera

22 Statista casalese che governò a lungo

23 Spettacolo in cui i protagonisti cantano

25 Inventò la nitroglicerina

27 Bonifacio lo diventò di Tessalonica

29 Presente indicativo del verbo “osare”, 1’ persona singolare

32 Le vocali di “solo”

33 I biscotti più famosi di Casale

35 Sala in cui si attende il medico

36 Lo diventano le guance per la vergogna

38 Il fiume che attraversa la Pianura Padana

39 Si mangiano

43 Preposizione semplice

45 Preposizione articolata 

46“Con” senza la n

47 Il contrario di off

48 Meli senza me
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